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Q J I rre.. Edito nel set-
tembre di un anno fa (il 2020),
il saggio Viella Nel cantiere
della memoria. Fascismo, Re-
sistenza, Shoah, Foibe, titolo
che inaugura la collana edito-
riale affidata all'Istituto Nazio-
nale "Ferruccio Parri", è salito
alla ribalta della 54' edizione
dell' "Acqui Storia" nel pome-
riggio di sabato 16 ottobre, nel-
la cornice del Teatro Ariston. Il
tutto nell'ambito del secondo
degli appuntamenti (il primo al
mattino, dedicato ad approfon-
dire i lavori degli Autori vincito-
ri) che ha preceduto la serata
delle Premiazioni.
Con l'Autore prot. Filippo

Focardi (che insegna presso
l'ateneo di Padova), la dott.ssa
Isabella Insolvibile, responsa-
bile della rete degli Istituti per
la Storia della Resistenza e
dell'Età Contemporanea intito-
lata all'antifascista e partigiano
che primo ricoprì il ruolo di ca-
po del governo nel delicato
momento successivo alla Cine
della guerra (dal 21 giugno al
10 dicembre 1945).
La fedeltà ad un tema
In copertina un particolare

dal Memoriale italiano di Au-
schwitz; ma, tra gli antece-
denti dell'opera, almeno due
contributi del prof. Focardi so-
no da ricordare (edili da La-
terza), testimonianza di una
coerenza assoluta nell'indagi-
ne: La guerra della memoria.
La Resistenza nel dibattito
politico italiano dal 1945 ad
oggi (2005, ma in nuce già
del 2000, come indica la pre-
fazione di quell'opera) e II
cattivo tedesco e il bravo ita-
liano. Le rimozione delle col-
pe della seconda guerra mon-
diale (2013), con prime righe
dedicate - significativamente
- a "l'eredità maledetta" (a vi-
cious legacy della seconda
guerra mondiale), espressio-
ne coniata dal britannico Tony
Judi per rendere un primo
elementare, ma condizionan-
te uso politico della Storia:
quello che elegge i perdenti a
cattivi.
E così, riflettendo sull'uso

strumentale della ricostruzione
del passato, sull'uso politico
della Storia (e perchè no: si
potrebbe ragionare, sempre
con taglio metastorico - Il che
è indubitabilmente valore ag-
giunto... - pure sui Premi di
Storia...), l' "Acqui Storia" met-
te a segno un risultato (la le-
zione in diretta streaming vie-
ne resa disponibile anche per
una visione in asincrono; ana-
logamente si farà anche per il
corso "Scrivere di Storia", de-
stinato non solo ai docenti, ma
anche agli studenti, agli ap-
passionati di Storia tutti...) che
di sicuro assicurerà alla nostra
manifestazione una più grande
considerazione nella pubblica
opinione.
Quale il concetto di tondo?

La memoria (nella accezione
larga: qui vale Storia, condivi-
sa da un gruppo; non testimo-
nianza individuale di un even-
to) risulta essere un processo
di costruzione finalizzato a tro-
vare un senso agli eventi, a
costruire una Identità: sempre
si sceglie cosa ricordare.

E, allora, constatato l'inseri-
mento nel calendario civile di
nuove date (per ricordare la
lotta alla mafia, le vittime del
terrorismo, o i nostri soldati ca-
duti nelle missioni di pace), ec-
co che si scopre che il bari-
centro è. però, costituito dal
conflitto 1940-45. E, aldilà dei
singoli eventi, emerge dalla
narrazione di quegli anni, al-
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Nel pomeriggio di sabato 16 ottobre
al Teatro Ariston

Tra identità e uso
politico della Storia:
la bella lezione del
prof. Filippo Focardi
meno sino al 1988 (50° del-
l'entrata In vigore della Costi-
tuzione; ecco i grandi convegni
promossi da Camera e Sena-
to), addirittura dall'armistizio in
avanti, che l' "immagine italia-
na buonista' serve a evitare
una pace punitiva.
Di qui una vulgata che di-

versifica la posizione italiana
rispetto a quella tedesca (noi
la guerra non la volevamo; noi
spezziamo il pane con i bimbi
affamati nei paesi occupati;
noi, poi, gli ebrei li abbiamo
salvati: e il "caso Perlasca" e
degli altri Giusti, da ricordare
doverosamente, distrae da i
"non giusti", che però se han
erseguitato lo han fatto con

'colpa originale" che è di Hitler,
tal tesi poi smascherata da De
Felice; con Mussolini una dit-
tatura sì, ma leggera....).

Evitare la resa dei conti in-
ternazionale (perchè quello
era il fine) ha poi comportato I
comodi colpi di spugna sul
fronte interno.

Rispetto alla politica cosa è
accaduto? Dopo aver ricordato
l'interessante percorso di
Gianfranco Fini (Dal suo "Mus-
salini più grande statista del
secolo"/1994 di giunge alla de-
finizione del Fascismo come
male assoluto/2003: con lui la

nascita di una Destra moderna
nel nostro Paese), da Focardi
son venute le considerazioni
sul ruolo centrale della Presi-
denza della Repubblica nel
tempo recente - ancora a noi
contemporaneo; dr. l'affluenza
alle urne ai minimi storici - del-
la crisi dei partiti.
Per Scaltaro, Ciampi, Napo-

litano e Mattarella (con oppor-
tune distinzioni) un torte impe-
gno di pedagogia civile. Che
correttamente rievoca lutto, da
Boves alle "marocchinate", al-
le foibe, con queste ultime che
perdono, per fortuna, le con-
notazioni nazionaliste per
aprirsi al dialogo con Slovenia
e Croazia, In merito ai luoghi
del dolore reciproco: e fanno
testo in tale ambito anche i
progetti non realizzati, che
avrebbero dovuto coinvolgere
il campo di Gonars (Udine), la
Risiera di San Sabba e la folba
di Basovizza.

Ultime battute per Cefalonia
luogo della Memoria, ormai, a
tutti gli effetti. Ma non era tale
per Mario Isnenghi in un suo
fortunato volume Laterza, né
per l'opinione pubblica anni
Novanta.
E un po', indiscutibilmente,

aggiungiamo, è merito anche
dell"'Acqui Storia".
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Premio Acqui Storia


